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spese si riferivano, conseguente al processo di dismissione. 

I fabbricati strumentali, pari ad euro 49 milioni circa.: sono stati ammortizzati per un valore pari ad eur o 
603 mila circa. La diminuzione del loro valore e del relativo fondo ammortamento è riconducibile all'ope-
razione di alienazione del patrimonio esclusivamente commerciale, conferito al fondo Bho. 
Si riporta di seguito la movimentazione analitica dei beni immobili: 

Descrizione v i se c 2 ' '">'. -*n>- f. " rvc « *vr 2'- " o 2 -:.Äv> 

Fabbricati strumentali 60.257.887 0 (10.851.014) 49.406.873 

fondo ammortamento (7.592.193) (602.579) 1.410.632 (6.784.140) 

Fabbricati locati a terzi 2.924.896.555 0 (536.975.743) 2.387.920,812 

spese d; manutenzione straordinaria 13.904.808 5.830.620 (670.199) 19.065,229 

Totale beni immobili 2.991.467.057 5.228.041 (547.086.324) 2.449.608.774 

Beni mobili 

Nella tabella che segue sono riportate (in euro) la composizione e le variazioni nette dei beni mobìli e dei 
relativi fondi di ammortamento: 

Descrizione- _ Variazione netta 

impianti e macchinari 2.;Ì/D.1O£ 0 

Fondo ammortamento (4.9/3.41?! (7.793) 

Impianti e macchinar i 1.736 S.528 (7.793) 

Automezzi 70.654 7U.6OÜ 0 
Fondo ammortamento % l „ * (0) 

Automezzi 0 0 0 

Apparecchiature hardware» 25.925 

Fondo ammortamento (239.189) 

Apparecch ia tu re h a r d w a r e 255.746 469.010 (213.264) 

r - p „1 

Fo 1 ~r r i - • 
MODIII e maccn ine d 'uff icio 336.470 288.567 47.903 

Totale altri beni 592.216 757.577 (165.361) 

Totale beni mobili 593.951 767.105 (173 153) 

Di seguito sono analiticamente evidenziati, per ciascuna categoria dì beni, ì movimenti intervenuti 
nelì'ese: cizio nei valori dì carico e nei fondi di ammortamento (in euro migliaia): 

1 -, O'VI e 2,975 _ „ (8) . . 

-.J.--1- : 0 71 (0) f • 0 

- r , - -, ' N> " - i 26 9.057 (239) 256 

336 

Totale beni mobili 15.163 150 15.313 (14.396) (323) (14.719) 594 
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L'incremento di euro 26 mila della voce "hardware" si riferisce: 

• per circa euro 20 mila ai costi sostenuti per l 'acquisto di banchi di memoria necessari per la gestione 
dati sui server; 

• per circo 6 mi l a ai costi per l'acquisto di apparecchi per telefonia. 

L'incremento della voce "mobili e macchine d'ufficio", pari a circa 124 mila euro, si riferisce sostan-
zialmente agli acquist i di arredi necessari per adibire gli uffici di Via delle Sette Chiese a svolgere i rogiti 
di vendita degli immobili . 

In ult imo si forniscono l'analisi delle singole categorie dei beni mobili e le aliquote di ammor tamento 
applicate: 

GFITECJONE Aliquote di Bmmortawtmto 

impianti e macchlrmri 

Macchine ed attrezzature eia [¡produzione - microfilms 20% 

Apparecchiature elettroniche-- - condizionatori 20% 

Materiale telefonico 20% 

Macchine automatiche 20% 

Macchine de lavoro utensili 20% 

Attr _ i u i tri i r it 

Arr 1 itti i l u d ammortizzo immediato 100%. 

MRomean 

Autoradio p.o impianti antifurto auto 

Automezzi 

30% 

30%' 

t F ¡ S I 

«nitro oletlronico 25% 

IVIQDII; in lecmo 

ivioDiii in metallo 

it i ( l i iti t >i h< i i 

IVI nin< a ti ol >< s ri r' 

Arredamento 

12%. 

12%, 

12%. 

12%! 

12% 

Ah«-

Cespiti delie sedi periferiche 12% 

ftfome Dorimene siabiii 12% 
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Immobilizzazioni finanziarie 

Dìseguito è r iportato. lacomposizione ed il saldo delle immobilizzazioni f inanziarie ai 31 dicembre 2011 
(valori in euro): 

Descrizione ÌSJÌI. ; C--.il N V^KTCV -

Crediti 4.980.439 5.440.594 ¡460.155! 

Azioni Ordinarie 44.597.000 32.300.000 12 297 000 

Altri titoli 3.565.503.551 :2.662.639.598 902.863.953 

Immobilizzazioni f inanziar ie 3.615.080.990 2.700.380.192 914.700.798 

Crediti 

Descrizione Saido a? 31.12.11 Sateo ai 31.12:10 Vanaziofi© netta 

Crediti finanziari 4.127.812 4.264.274 (136.662) 

Crediti per prestiti concessi ai dipendenti 756,511 1.037,472 (280.961) 

Crediti per concessione dì mutui ipotecari 50.540 93.072 (42.532) 

Crediti d?" aeoosit cauzionai, f i locaz'on passive 26.121 25.121 (0) 

Cicdi;i ne Cfepos,; jdj_io'ìai lavo" di manine;,zione 19.655 19.555 (0) 

Totale crediti 4.980.439 5.440.594 (460.155) 

I crediti finanziari , pari aderirò 4,1 milioni circa,si riferiscono alle somme investite nel fondo di private 
equity "NCPISCA SICAR" a titolo di .finanziamento soci. 

I crediti verso dipendenti si riferiscono alla quota capitale residua, alla fine dell'esercizio, dei prest i t i 
concessi ai dipendenti e, a par t i re dal 2004, ai portieri, in applicazione di quanto previsto dal Regola-
mento dei Benefici Assistenzial i dell'ENASARCO. Nel 2011 sui presti t i a dipendenti sono matura t i inte-
ressi per c i rca27 mila euro. Le erogazioni dell'anno ammontano ad euro 177 mila circa, mentre i r imbor-
si ammontano ad euro 458 mila circa. 

La voce crediti per concess ione di mutui ipotecari, pari ad euro 51 mila circa, si riferisce ai mutui 
r imasti in capo alI'ENASARCO dopo la cessione alla Banca di Roma del relativo ramo di attività, avve-
nuta nel corso dell'esercizio 2000. In particolare i. crediti si r i feriscono alia quota capitale residua alla 
fine dell'esercizio di mutui, concessi agli iscritti per l'acquisto o la r i s t ru t turazione di immobili, garanti t i 
con iscrizione ipotecaria dì pr imo grado in favore delia Fondazione, in conformità a quanto previsto dal 
Regolamento per la concessione dei mutui ipotecari dell'ENASARCO. 
Le quote capitali scadute e non pagate sono classificate nella voce "crediti verso gli iscritti" dell'attivo 
circolante ed ammontano ad euro 1,018 milioni mentre le quote interessi scadute ammontano a euro 630 
mila. Tali crediti sono coperti da garanzìa reale sugli immobili acquistati . 

Gii interessi di competenza dell'esercizio 2011 ammontano ad euro 4 mila circa, mentre gii interessi di 
mora incassati in seguito alla chiusura dei contenziosi in essere e all 'estinzione dei mutui ammontano 
ad euro 6 mila circa, iscritti t ra i proventi finanziari. 
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Azioni ordinarie 
La voce azioni ordinarie, par i ad euro 44,6 milioni, si riferisce alle partecipazioni detenute dulia Fonda-
zione nella SGR FIMIT, per un valore di euro 12 milioni, nella Fu tu ra Invest; SPA, operante nel'settore 
del private equity, per euro 20 milioni, nella Sator Immobiliare SGR, pari ad euro 300 mila e dal 2011 
in due nuove società, per un investimento pari ad euro 12,3 milioni. Nel corso del 2011, in seguito alla 
fusione di'Fimìt SGR con Fi rs t Atlantic: Real Estate SGR, società di gestione immobiliare che fa capo a 
DeA Capita) del gruppo De Agostini, da cui è natalDEA F IMIT SGR, la partecipazione della Fondazione 
h scesa al 5,97%. 

Tali partecipazioni, seppur non costituiscono partecipazioni di controllo, sono detenute come investi-
mento durevole. Nella tabella sottostante è esposto il confronto fra valore di carico delle partecipazioni 
e la relativa quota di patr imonio netto: 

°wwut*cx>ni valore- di bilancio quote patrimonio netto % partaciiiffiione. ai capitale 

IDEA FIMIT 12.000,000,00 13.811.325,87 5,97% 

i~UTURA INVtr.T SPA 20.000.000,00 tT.fi0> 

SATOR SCìF: 800.000,00 :.'6B.0rK„(i(l 10.00'!-. 

NEIP Ili 297.000,00 298.82S.37 

SPAC ITALY1 INVESTMENT 12.000.000.00 11.619.024.24 8,00%, 

Totale azioni 44.597.000,00 38.852.465,40 

La differenza t ra valore di bilancio e valore del patrimonio net to cont abile non rappresenta una perdita 
di valore. Per ciò che r iguarda FIMIT, la fusione con Firs t Atlantic ha permesso di evidenziare il plusva-
lore delle partecipazioni detenute rispetto al valore: di acquisto. Fu tu ra evidenzia ancora un esercizio in 
perdita, legato inesorabilmente all 'andamento generale dell'economia che ha duramente colpito la pic-
cola media impresa in cui Fu tura investe. 
Sator immobiliare Sgr ha avviato le attività operative nel corso dei 2009. Il capitale è detenuto per ]'80% 
dalla controllante SATOR. SPA, mentre per il res tante 20% in parti uguali dalla Fondazione Enasarco e 
dalla Cassa del Notari ato. Il bilancio 2011 registra un risultato d'esercizio positivo, elemento che eviden-
zia come sia in corso di superamento la fase di avviamento dei fondi gestiti. 
NEIP III SPA è una società che ha per oggetto l'attività di acquisizione di partecipazioni in altre società, 
con l'obiettivo di acquisire quote di minoranza qualificate in imprese che hanno superato la fase di av-
viamento, con fa t tu ra to compreso t ra i 10 e i 100 milioni di euro e con buone prospettive di sviluppo. La 
quota dì capitale rilevata dalla Fondazione è del 13.26% per un valore pari ad euro 299 mila. 
Italyl Investment SA è una società dì diritto lussemburghese quotata nella Borsa italiana; si t ra t ta di 
una SPAC (special Purposc Investment Vehicle), ovvero dì una società quotata nella Borsa sin dall'avvio, 
avente l'obiettivo specifico di realizzare la quotazione di un' impresa selezionata con prospettive di red-
dito e crescita important i , attraverso una fusione per acquisizione. La partecipazione della Fondazione 
rappresenta 1*8% del capitale della società, che ha tra I soci altri impor tan t i investi tori istituzionali, qua-
li Banca Imi, Banca Profil o. Allianz. Cattolica Assicurazioni, Eurizon, Fideurani Vita, il Fondo Pensione 
Banca di Roma, diverse Fondazioni bancarie. L'operazione di acquisizione e fusione si è finalizzata nel 
2012, nei confronti di IVS Group, azienda leader nel settore della distribuzione automatica di cibi e be-
vande. 
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Altri titoli 

La voce,altri titoli -accoglie gl i invest imenti ».carattere dura turo come rilevabile, dalla seguente sintesi: 

Descrizione Saicso ai 31.12.1 "ì Saidc a. Ir t i . 12 vananone netti-

Fondi comuni d investimento 96,406.667 83,733.780 12,672.887 

Fondi immobiliari 1,334,705,042 738.354:624 536.350.418 

Obbligazioni CFM " 2,076.959,318 - -1.840.651.195 236.408.123 

Titoli di Stato s'assimilati 21,792.105 0 • 21.792.105 

Tìtoli da. ricevere 35.640.418 35.640.418 

Totale 3.565.503.550 2.662.639.509 902.863.951 

Nel prospet to che segue sono evidenziatele movimentazioni intervenute per gli altri titoli delle immobi-
lizzazioni finanziarie (valori in migliaia di euro): 

Descrizione Salcio 
ai 31.12.10 

Incrementi 
2011 

• ' ' 
2011 

OCSÌCH.,1 

Obbligazioni ed investimenti 1.745.120 1.815.645 25.000 (1.508.806) 2.076.959 
alternativi 

Obbligazioni s garanzia mutui 95.431 0 0 (95.431) 0 

Titoli di stato 0 21.792 0 Ci 21.792 

Titoii da ricevere 0 35.640 .0 0 35.640 

Fonai immoDHian 738.355 64? 147 4.053 (50.850) 1.334.705 

"ooc cor,un o ir> <en m?nt< 83.734 4 • "26 (29.053) 0 96.407 

Totale 2.662.640 2.557.950 (1.655.088) 3.565.503 

Le riclassifiche operate e sopra riportate, sono state effet tuate al sol f ine di dare una migliore rappre-
sentazione del portafoglio e dei prodotti che Io compongono. Si ricorda che le tipologie di prodotti indi-
viduate sono comunque ricomprese nell'ambito dell 'unica classe "Altri titoli" dell'attivo finanziario a 
lungo termine. 

La voce obbligazioni, polizze ed investimenti alternativi si r iferisce agli investimenti detenuti dalla 
Fondazione in polizze assicurative a capitalizzazione ed in prodott i alternativi. Per il portafoglio obbli-
gazioni e polizze, par i ad euro 42 milioni circa, i decrementi, par i a 95 milioni di euro, sono dovuti per 
euro 88 milioni all 'alienazione dei titoli in portafoglio avvenuto in corso d'anno al Fondo Europa plus 
SCA SIF (vedi comment i di seguito riportati), per euro 9 milioni, al r imborso dei titoli giunti a scadenza. 

Il portafoglio relativo agli investimenti alternativi, pa r i ad euro 2,035 milioni circa, si è for temente mo-
dificato nel corso del 2-011 con operazioni finalizzate alla progressiva eliminazione dei titoli s t ru t tura t i 
dal portafoglio, in accordo con le raccomandazioni giunte dalle enti tà vigilanti e eli controllo, e con una 
generale s trategia volta ad una gestione più dinamica dei propri attivi finanziari. In particolare sono 
s ta t i ceduti i prodott i s t ru t tura t i detenuti, pari a circa euro 1.388 milioni, acquistati, in parte, dal Fondo 
Europa Plus SCA S IF - Comparto RES 1, a fronte dell 'acquisto da par te della Fondazione delle quote del 
comparto del fondo stesso, I prodotti alienati sono la nota CMS, par i ad euro 780 milioni, le note Codeis e 
Flexis, pari ad euro 303 milioni. Oltre al portafoglio degli s t ru t tura t i , al fondo sono state conferite anche 
le obbligazioni a garanzìa dei mutui ipotecari concessi per ii t r ami te delle banche in convenzione, per un 
valore pari ad euro 93 milioni circa e le altre obbligazioni acquistate in private placament dalia Fonda-
zione negli ultimi anni, par i ad euro 60 milioni. Ancora, al fondo è stato conferito il fondo immobiliare 
"Immobiiium", per un valore di circa 49 milioni di euro. Le quote del Fondo Europa sono state immesse 
in portafoglio al valore nominale, dunque al costo storico degli altri titoli ceduti, in continuità r ispetto 
alle contabilizzazioni degli anni precedenti ed in considerazione del fa t to che la particolare s t ru t tu ra 
del Fondo Europa garantisce alla scadenza il r imborso del capitale. II fondo procederà poi al completo 
unwinding degli s t rument i s t rut tura t i in un congruo arco temporale e gestirà gli attivi attraverso nuovi 
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investimenti, r icosti tuendo altresì la garanzia del capitale: attraverso l 'acquisto di titoli di stato, ohe ver-
ranno collocati in un compar to r iservato del fondo, destinato alla garanzia a scadenza. L'operazione si è 
chiusa nel 2012, con l ' immissione in portafoglio delle ul t ime quote del fondo EUROPA a f ronte di euro 35 
milioni circa, iscritti nella voce titoli da ricevere. 

Il portafoglio si è altresì decrementato per effetto dell'alienazione del titolo, emesso da Abn Amro deno-
minato "Alpha", pari ad euro 30 milioni, che ha generato una plusvalenza s t raordinar ia par i a 1,4- miloni 
di euro. 
Gli incrementi registrati negli invest imenti alternativi attengono, oltre all 'acquisto delle quote del fondo 
Europa, sopra descritto, all 'acquisto delle quote del Fondo Fu tu ra SICAV, comparto Newton-in seguito 
al conferimento in esso delle note s t ru t tu ra te JP Morgan, per un valore complessivo di euro 299 milioni 
circa, 
Per un muggior dettaglio sulle operazioni che, hanno riguardato gli investimenti alternativi si r imanda 
alla relazione sulla gestione. 

I titoli di stato si r iferiscono ai Buoni, del Tesoro Pluriennali che la Fondazione ha acquistato sul mer-
cato secondario, con scadenza marzo 2026 e cedola fissa del 4,5% annuo, per un valore nominale di 50 
milioni di euro, al prezzo medio di acquisto dell'87,315%. 

Approfittando del positivo rialzo del corso del tìtolo in questione, si è proceduti?, in agosto, alla vendita di 
25 milioni nominali di tal i BTP. realizzando una significativa plusvalenza. 1 BTP r imast i in portafoglio 
sono stati impiegati in operazioni di presti to titoli a banche, a f ronte di un corrispettivo. Tali operazioni 
permettono un ulteriore incremento del rendimento, superiore all'1% su base annua. 

I fondi immobiliari si sono incrementati di euro 643 milioni circa relativi a nuovi acquisti di seguito 
specificati: 
• Euro 23,3 milioni circa si riferiscono all'acquisto di ulteriori quote del fondo Omicron Plus, già in 

portafoglio, al netto di r imborsi effettuati pari ad euro 4 milioni circa. L'investimento totale al 31 
dicembre 20.11, diventa di euro 92 milioni circa. Il Fondo ha distr ibuito un dividendo net to comples-
sivo pari ad euro 6,7 milioni, facendo così realizzare un rendimento net to 2011 pari a) 7%: 

• A dicembre è stato effettuato l'apporto di stallili commercial i della Fondazioni: al Fondo Rho - Com-
parto Plus, gestito da Idea Fi.mit SGlì S.p.A., società partecipata dalla Fondazione, dall'INPS (circa 
il 40%) dall'Inarcasse e dal G ruppo De Agostini. L'apporto è avvenuto con un valore di conferimento 
complessivo di circa 500,3 milioni di euro, a fronte di un valore di bilancio di circa 426,3 milioni, con 
una plusvalenza di circa 74,0 milioni di euro classificata t r a i proventi s t raordinari . Le quote dete-
nute dalla Fondazione valgono euro 430 milioni circa (si vedano i commenti, riportati nella relazione 
sulla gestione); 

» Per 109 milioni di euro all 'acquisto di ulteriori quote del fondo Donatello comparto David, di cui la 
Fondazione è unico quotista e che, ricordiamo, gestisce la Galleria "Alberto Sordi" di Roma. L'ac-
quisizione delle ulteriori quote scaturisce da un lato, dal conferimento dell 'immobile commerciale 
sito in lungotevere Sanzio (per un valore di euro 19 milioni circa), dall 'altro dall 'atto che i l Fondo ha 
provveduto all 'acquisto dell'immobili- "Rinascente" di Roma Piazza Fiume dal Fondo Caravaggio. 
In ragione di questa transazione, e eli prospettate operazioni sul mercato immobiliare londinese, il 
Comparto David ha richiamato, in relazione agli impegni di invest imento precedentemente assunti 
dalia Fondazione, circa 90 milioni di-euro a fine 2011. 

« Per euro 60 milioni circa alle quote dei fondi Enasarco 1 e 2, acquisite per effetto del conferimento ai 
predett i fondi delie uni tà immobiliari sfitte, detenute dalla Fondazione e di.quelie r imaste moptate 
da par te degli inquilini. Per la descrizione dell'operazione si r imanda ai commenti relativi ai beni 
immobili: 

• Per euro 517' mila circa ai r ichiami delle quote del fondo ' invest iment i per Kabitare' gestito dalla 
Cassa Depositi e Prestiti; 

• Per euro 19 milioni circa al r ichiamo delle quote del fondo Hines I tal ia Gore Opportunità sottoscrit-
to dalla Fondazione negli esercizi precedenti. 

La voce fondi comuni di investimento, prevalentemente costituita da fondi dì private eqmty e venture 
capitai, si è incrementata nel eorso del 2011 per effetto dei r ichiami effet tuat i dai gestori dei fondi sulle 
quote sottoscri t te dalla Fondazione e per effetto di nuove sottoscrizioni. Gli impegni relativi a quote an-
cora da r ich iamare sono esposti t r a i conti d'ordine. 
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Gli incrementi , pa r i complessivamente ad euro 42 milioni, si inferiscono: 
• Per euro 2 mil ioni circa ai r ichiami di quote del fondo Ambienta, il più grande fondo europeo nel 

campo delle energie rinnovabili e delle tecnologie di r i sparmio energetico. Il totale delle quote sot-
toscr i t te è par i ad euro 25 milioni; 

• Per euro 810 mila, a i r ich iami delle quote del fondo Sator,.sottascriito.daIlaEondazione nel corsodel 
2009. Il Fondo Sator, il.cui team di gestione è costi tuito da elevati profili managerial i provenienti da 
Capitalia, ha effettuato u n a pr ima operazione di grande impat to e r isonanza, il salvataggio di Banca 
Profilo, in piena attuazione della s trategia cara t ter izza ta da un approccio industriale e manageriale 
diretto, e non da operazioni puramente finanziarie. Il totale delle quote sot toscri t te è par i ad euro 
.30.milioni; 

» Per 18 milioni di euro ai richiami di quote nel Fondo per le In f ras t ru t tu re I tal iane F2i. Si t r a t t a del-
la versione i ta l iana dei Fondi Sovrani, una tipologia di Fondi potenzialmente in grado di evitare le 
a t tual i difficoltà dei mercati finanziari e in.particolare di quelli azionari, pur potendo offrire, nei pe-
riodo medio-lungo, rendimenti coerenti con quelli r ichiest i dal bilancio tecnico. Il totale delle quote 
sot toscr i t te è pari ad euro 60 milioni. Le quote del Fondo F2i sono considerate quote di fondo immo-
biliari e per tanto riclassificate t ra questi; 

• Per 5,7 mil ioni di euro ai richiami delle quote nel Fondo Perennius Global e Perennius Secondary 
ed alla sottoscrizione delle quote del fondo Perennius Asia and Global emergent marke ts .Perennius 
Capital Partner,« SGR è la prima par tnersh ip esclusiva t r a uno dei leader globali del settore, Par t -
ners Group ed un gruppo italiano; è i l pr imo gestore i tal iano di fondi rivolti al mercato globale con 
u n approccio di elevata segmentazione del prodotto su molteplici dimensioni. I promotori sono tut t i 
completamente indipendenti e scevri da conflitt i di interesse. Il totale delle quote sot toscr i t te è pari 
ad euro 37 milioni; 

• Per 3 milioni euro ai richiami delle quote nel Fondo Atmos II, specializzato in iniziative nel set tore 
delle energie alternative e delle tecnologie orientate al r ispet to dell'ambiente. Il totale delle quote 
sot toscr i t te è pari ad euro 15 milioni; 

• Per 6,8 milioni di euro al versamento dei r ichiami delie quote nel Fondo Advanced Capital III, costi-
tu i to a dicembre 2007. Si t r a t t a del fondo di fondi dì private equity di maggior dimensioni di raccolta 
in Italia esposto principalmente su fondi dìstressed (specializzati in r is t rut turazioni di società in 
difficoltà). Il totale delle quote sottoscri t te è par i ad euro 25 milioni; 

• Per euro 4,3 milioni al versamento delle quote del fondo Quadrìvio 2, che investe in società dì medie 
dimensioni, principalmente italiane (almeno il 75% del fondo), il cui incremento di valore è raggiun-
gibile at traverso la crescita internazionale o mediante processi di consolidamento della posizione 
competitiva nel mercato di riferimento. II totale degli impegni sottoscrìtt i è di euro 15 milioni; 

• Per euro 800 mila circa al versamento deiie quote del fondo Idea Capital II. Il fondo effet tua inve-
s t iment i sul mercato primario e secondario in fondi di private equity diversificati per settore indu-
striale, per strategia e stadi dì investimento, per focus geografico e per anna ta di impiego (impegni 
con periodi di investimento distribuiti nel tempo). Il portafoglio fondi è. inoltre, diversificato per 
numero e tipologie di gestori e per strategie di invest imento decorrelate. Il totale dell 'impegno sot-
toscr i t to dalla Fondazione è di euro 15 milioni. 
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attivo c i rco lante 

Riport iamo di seguito la composizione dell'attivo circolanti: al 31 dicembre 2011: 

Dosvìhawif Saldo 3 , Snido al 3'S. 12,10 Variazione netta 

Crediti 342.806.525 324.040.814 18.765.711 

Attivita.linanziurie Che non costituiscono immobilizzazioni 111.120.716 300.680.915 (189.560.199) 

Disponibilità liquide 57.280.375 94.411.721 (37.131.346) 

Attivo c i rco lan te 511.207.616 .719.133.460 (207.925.834) 

Crediti 

La voce crediti è così r ipart i ta: 

Descrizione Salda si 3i-i2.1l Saido ai 3l l2. i t: Variazione- natie 

Crediti-verso ditte 174.805.994 169.353.457 5.452.537 

Crediti tributari 11.599.524 8.306.168 3.293.356 

crediti verso airri 156.401.006 146.381.188 10.019.818 

Crediti 342.806.524 324.040.813 18.765.711 

1 crediti verso le ditte, di natura contributiva, si compongono come di seguilo indicato (in euro): 

Descrizione , V.-e - >• •>• n 

Crediti per rateizzazioni • 0 1,501.678 (1,501.679) 
Crediti per contributi previdenza COL 58.494.014 48.731.625 e.rUr.i»i 

Crediti per contributi assistenze COL 2.124.683 1.751,371 373.31? 

Crediti per contribuii FIRR COL ij.22G.637 9.033.601 1$!;>.D3K 

C î di' pei contiibuti or"'d'M'c IV nu 90.871.20-, 93.03Ì; 1-14 (: ÌÓC.939. 

'iKflt pe (Oilikiut OS ' e I a |\ i if, 14.04; i.4o 1-4.248.673 ,'207,033; 

i pei albioni' intere )u 12.292 15.275 (2.9123) 

urediti per spese Dancarie nei 33.520 32.891 629 

Crediti ve r so di t te 174.805.994 169.353.459 5.452.535 

I crediti per rateizzazioni si riferiscono a contributi previdenziali per i quali sono state concesse alle 
dit te dilazioni di pagamento, al fine di agevolare la regolarizzazione della loro posizione debitoria. Le 
somme sono state totalmente incassate nell'esercizio e sì riferiscono per euro 550 mila circa a contributi 
e per euro ,950 mila a sanzioni. 
Si evidenzia che, in base ai cri teri di valutazione enunciati nella presente nota integrativa ed in lìnea con 
gli scorsi esercìzi, non si è provveduto ad iscrivere a credito le somme relative alle sanzioni dell'anno 
richieste alle ditte. Le stesse sa ranno rilevate a conto economiche per cassa, nel limite degli incassi che 
perverranno alla Fondazione in ciascun esercizio. 

I crediti per contributi previdenza COL, pari ad euro 58,4 milioni, si riferiscono alle somme dichiarate 
dalle ditte t ramite Web non ancora incassate. 
In particolare il credito per contributi di previdenza Col è così composto: 
• Euro 38 milioni circa si r iferiscono a distinte dichiarate on line dal I t r imes t re 3004 al III t r imestre 

2011 non ancora incassate alla data del 31 dicembre 2011. Al 31 marzo 2012 l ' importo è stato incas-
sato per euro 600 mila circa. 
Euro 13,8 milioni sì riferiscono a distinte rosse dichiarate fino al laf ine del 2011 dalle ditte on line 
per regolarizzazioni di contributi anni precedenti, non ancora incassati alia data del 31 dicembre. Ai 
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31 marzo 2012 l 'importo è s tato incassa to per euro 500 mila circa. 
• Euro 6,5 milioni a contributi dichiarat i dalle dit te con le distinte rosse nel 2012 e r iferi t i agli anni 

2005-2011. Il suddetto importo, alla da ta del 31 marzo 2012, è stato incassato per euro 4,2 milioni. 

I crediti per contributi assistenza COL, p a r i ad euro 2,1 milioni, si r i fer iscono alle somme dichiarate 
dalle dit te t rami te Web. Tale credito è così composto: 
• Euro 1 milione circa si r iferiscono a dis t inte dichiarate on line dal I t r imes t r e 2005 fino al I I I t r ime-

st re 2011 e non ancora incassat i alla da ta del 31 dicembre 2011. Al 31 marzo .2012 l ' importo è stato 
incassato per euro 56 mila circa. 

• Euro 373 mila si riferiscono a dis t inte rosse dichiarate fino alla fine del 2011 dalle dit te on line per 
regolarizzazioni di contributi a n n i precedenti , non ancora incassat i alla da ta del 31 dicembre. Alla 
data del 31 marzo 2012 gli incassi, relativi a tale credito ammontano a circa euro 54 mila. 

• Euro 700 mila a contributi dichiarat i dalle ditte con le dis t inte rosse nel 2012 e r iferi t i agli anni 
2005-2011. Il suddetto importo, alla data del 31 marzo 2012, è s ta to incassato per euro 602 mila 
circa. 

I crediti per contributi F.I.R.R. COL, par i ad euro 9 milioni, si r iferiscono alle somme dichiarate dalle 
dit te t r ami t e Web, alle scadenze obbligatorie e non ancora incassate al 31 dicembre 2011. Tale credito è 
così composto: 
• Euro 7,3 milioni si riferiscono a dis t inte dichiarate on line al 31 dicembre 2011 non ancora incassati 

a tale data. II suddetto importo, alla data del 31 marzo 2012, è stato incassa to per euro 43 mila circa; 
« Euro 1,7 milioni si riferiscono a dis t inte rosse dichiarate fino alla fine del 2011 dalle dit te on line 

per regolarizzazioni di contributi anni precedenti , non ancora incassate alla data del 31 dicembre. Il 
suddetto importo, alia data del 31 marzo 2012, è stato incassato per euro 4?' mila circa. 

Nel corso dell'esercizio gli utilizzi elei fondo svalutazione per crediti inesis tent i ammontano ad euro 4,6 
milioni circa, mentre la quota di svalutazione s t imata per Tanno 2011 at t raverso l'analisi dell 'anziani-
tà del credito, ammonta ad euro 5,6 milioni, iscri t ta nella voce ammor tamen t i e svalutazioni del conto 
economico. 

I crediti per contributi obbligatori di a s s i s t e n z a e previdenza relativi alla IV rata vengono r i levat i 
per competenza, nei limiti degli importi dichiarati dalle ditte. L'importo del credito per contributi pre-
videnza, par i ad euro 91 milioni e per contributi assistenza, pari ad euro 14 milioni è s tato incassato 
in teramente alla scadenza prevista per febbraio 2012. 

I crediti tributari ammontano al 31 dicembre 2011 ad euro 11,6 milioni. Riport iamo dì seguito la compo-
sizione della voce: 

Erario c/imposte d'esercizio a credito 561.872 

Crediti verso erario pes* pensioni 

crediti verso inai! 

739.133 

>> c -

1.972.868 

/P fi:3?ì 

Crediti tributari 11.599.524 8.306.169 3.293.355 
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La voce erario c / l r e s a credito s i riferisce alle somme vantate nei confronti dell'erario per maggiori 
acconti IR.ES/IRAP versati nel corso dell'anno rispetto alle imposte dovute. 
Le imposte d'esercizio sono st imate in un importo pari a 28,5 milioni di euro, con un decremento di euro 
500 mila rispetto allo scorso esercizio, sostanziai mente dovuto alle prime vendite immobil iari avvenute 
incorso d'anno. 

] crediti verso erario per pensioni si riferiscono ai crediti vantati per ritenute versate all'erario sulle 
pensioni, ma non dovute in seguito a decesso del pensionato, ovvero a seguito dei conguagli operati tra-
mite CAF in sede di dichiarazione dei redditi dei pensionati. L'incremento 2011, pari a 2 mil ioni di euro, 
si riferisce: 
• Per euro G12 mila circa, a quanto vantato dall'erario per l'imposta versata e non dovuta per i pensio-

nati deceduti nel corso dell'anno; 
• Per euro 718 mila al recupero d'imposta per liquidazioni FIRR risultate impagate e riacereditate 

alla Fondazione: 
• Per euro 9 4 0 mila al credito fiscale risultante dai conguagli operati e comunicati dai CAF, relativi 

alle dichiarazioni dei redditi elei pensionati, modello "30. 

Nell'anno sono stati utilizzati crediti per euro 2 0 0 mila, compensati in sede di versamento delle ritenute 
dovute, 

La voce crediti v e r s o INAIL si riferisce alle somme, comunicate dall'Ente, che la Fondazione ha versato 
in più in sede di acconto, determinate in seguito al larevisione delle posizioni assicurative della Fonda-
zione. L e somme sono state scomputate dagli importi dovuti come saldo 2011 e acconto 2012, versati, a 
febbraio 2012. 

La voce crediti verso erario per c o n t e n z i o s o è pari a circa 1,11 milioni. S:i incrementa rispetto allo 
scorso anno per effetto del credito vantato nei confronti di Equitalia per pignoramenti operati presso 
terzi inquilini della Fondazione, che, in base alla normativa vigente, hanno corrisposto i canoni dovuti 
ad Equitalia stessa. Il ricorso presentato dalla Fondazione ha avuto esito positivo ed ha comportato lo 
sgravio delle somme dovute. Si attendono pertanto i rimborsi richiesti dall'ente esattore. 

La voce altri crediti è cosi compost a: 

Des'inari'io Saldo a!31.12.: si :"<~ .12.10 Va"ia~.!oi >•... nffte 

Crediti p/prestazioni liquidate e non dovute 2.198.186 2.940.723 (747.537) 

Crediti per mutui ipotecari q. capitate 1.018.223 1 .OOS.3G7 9.856 

Crediti per mutui ipotecari q, interessi 629.848 648,324 (18.476) 

Note di credito da ricevere? 22.572 11S. BOI (97.229) 

r >lbOIIJk t 111 ir) Ol < IO 1 6.747' 2.500 

Efletii attivi 567.915 3" 1 >"(- 256.005 

altri crediti 4.828.481 1321,463i 

Crediti verso inquilinato 121.816.744 12. 3 7 OS. (' 0'>,.339> 

i ;rediti verso banche 25.803.968 7 i"! i3" IR, 

Anticipo a tornitori 3.823 '3 <ÌU0 

Totale crediti 156.401.006 146.381.189 10.019.817 
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I crediti per prestazioni liquidate e non dovute si riferiscono alle somme erogate a titolo di prestazio-
ni per le quali ENASARCO ha dirit to alla ripetizione, in quanto liquidate in eccesso rispetto al dovuto 
in passato, o indebitamente percepite da soggetti non aventi diritto. Il credito si è incrementato per un 
importo pari ad euro 1,2 milioni circa, relativo ai recuperi che saranno operati negli esercizi successivi 
. mediante trattenute su pensioni, mentre il decremento, pari ad euro 1,9 milioni, si riferisce alletrattenti-
te operate sulle pensioni nel corso del 2011. Il valore del eredito iscritto in bilancio corrisponde con il va-
lore delle somme recuperate mediante t rat tenute sulle pensioni, dunque di natura certa e recuperabile. 

I crediti per rate di mutui scadute, pur rappresentando delle morosità, in considerazione delle garanzie 
ipotecarie di primo grado in favore della Fondazione, possono essere ritenuti interamente esigibili. La 
parte relativa agli interessi si riferisce alle quote previste nei piani d'ammortamento, il cui tasso d'inte-
resse, sebbene si riferisca a mutui di vecchia data, è stato negli anni rivisto eriportato entrolasogliapre-
vista dalla norma antiusura. I crediti per rate con scadenza successiva al 31 dicembre 2011, sono iscritti 
t ra le "Immobilizzazioni finanziarie" a cui si r imanda per il commento della voce "crediti per mutui". 

La voce effetti attivi, pari ad euro 568 mila circa, si riferisce alle somme che la Fondazione vanta nei 
confronti di ditte per contributi ovvero degli inquilini per canoni. Le somme vengono rateizzate (massi-
mo 36 rate mensili) e ciascuna rata è garantita da una cambiale attiva "salvo buon.nne". Entro i 40 giorni 
precedenti la. scadenza degli effetti, la Fondazione provvede alia presentazione delle cambiali in banca 
e all'escussione delle somme, in mancanza della quale viene attivata dall 'istituto di credito la procedura 
di protesto. L'incremento dell'esercizio è pari ad euro 980 mila, mentre gli incassi ammontano ad euro 
720 mila euro. 

La voce altri crediti si riferisce: 
* per euro 4,t> milioni al credito verso Inps per le quote TFR versate mensilmente in base alla norma-

tiva vigente (incremento di euro 841 mila rispetto all'esercizio precedente) per i dipendenti che non 
hanno optato per la destinazione dell'indennità ad altre forme di previdenza complementare; 

• per euro 197 mila, si riferisce al credito vantato verso Europa. Plus Sca per rateo ritenute interessi su 
obbligazioni pagate per loro conto e da recuperare; 

« per euro 42 mila circa si riferisce al credito per compensi maturati , ma non ancora, percepiti, devo-
luti totalmente alla Fondazione Enasarco. relativi agli incarichi ricoperti dal Direttore Generale e 
dal Presidente negli Organi Collegiali delle società di Gestione del. risparmio di fondi immobiliari e 
di private equity di cui la Fondazione detiene delle quote (Sorgente, FIMIT, Futura etcì. L'importo 
totale dei compensi maturati nel 2011 ed iscritti a conto economico t ra gli altri ricavi, ammonta ad 
euro 186 mila circa. 

I crediti verso l'inquilinato ammontano ad euro 121 milioni circa, di cui euro 94 milioni riferiti ad eser-
cizi precedenti. Il fondo svalutazione crediti relativo, iscritto t ra i fondi rischi ed oneri, ammonta ad euro 
27 milioni circa. Nel corso dell'esercizio è stato effettuato un utilizzo del fondo per circa euro 7,4 milioni, 
riconducibile a stralci di crediti ritenuti inesigibili nel corso dei 2011 (crediti con anzianità superiore a 
10 anni), circa 6,2 milioni ed a posizioni per cui il credito è inesistente, circa euro 1,1 milioni. 
Nel corso del 2011 sono proseguite le politiche tese a migliorare ancora i recuperi delie morosità. In par-
ticolare il settore recupero crediti ha operato con il compito di intervenire sulla morosità immobiliare 
mediante solleciti agli inquilini morosi, prima dell'eventuale intervento dell'ufficio legale per i casi di 
morosità incagliata. Le attività sono state rivolte agli inquilini, attivi delia città di Roma e dei resto d'Ita-
lia, lavorando complessivamente circa 6.028 pratiche, aggredendo un incaglio di circa euro 49 milioni di 
cui sono stati recuperati euro 32 milioni. Per ciò che riguarda il credito per gli arretrati ISTAT, iscritto 
tra i crediti immobiliari e pari ad euro 5 milioni circa, si evidenzia che nel corso dei 2011 sono stati incas-
sati circa euro 988 mila. L'ammontare dei credito per l'ISTAT corrente, maturato nel 2011, è di euro 1,6 
milioni circa, iscritti nella voce crediti verso inquilinato. 

Riportiamo infine la movimentazione del credito verso inquilinato ed il valore delio stesso al netto del 
fondo svalutazione crediti e dei debito per incassi fitti non ripartiti: 
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U t ,,1, saldo 31.12.2011 

Credito Iniziale 123.371.083 

Decrwnanto per utilizzo tondo svalutazione crediti inesigibili (7.432.833) 

Emesso 2011 145.603:170 

12011'..' (140.224.675) 

edito Immobiliar« 121.316.745 

Fondo svalutazione crediti (26.758.999) 

Incassi non abbinati Iscritti tra gli altri debiti (6.375.359) 

Totale moros i tà al v a l o r e ne t to di realizzo 88.182.387 

Depositi cauzionali inquilini (29.720.737) 

Nelle tabella sopra riportata si è inoltre evidenziato l'ammontare dei depositi cauzionali versati dagli 
inquilini ad ulteriore rafforzamento del credito residuo. 
Al fine di valutare l'esigibilità del credito in bilancio e definire il suo valore di presumibile realizzo è stata 
effettuata l'analisi dell'anzianità del credito. 
L'analisi storica dei crediti immobiliari in contenzioso presso l'area legale ed ì recuperi effettuati , hanno 
fat to emergere che in media il 3,5% dell'emesso immobiliare di ogni esercizio diventa morosità irrecu-
perabile:. In considerazione inoltre del fa t to che l 'operazione di dismissione del patrimonio immobiliare, 
descritta nel paragrafi precedenti e nella relazione sulla gestione, si basa anche sul presupposto che l ' in-
quilino clic in tenda acquistare l'appartamento debba sanare eventuali suoi debiti pregressi con la Fon-
dazione, si è ipotizzato di abbattere tale percentuale all'I,5% per gli ult imi 5 anni. Le somme relative al 
periodo precedente al 2001 avendo un'anzianità superiore a 10 anni, sono state stralciate dalla voce in 
oggetto. 
L'analisj dell 'anzianita del credito per il 2011 ha evidenziato la necessità di effettuare ulteriori accanto-
namenti al fondo svalutazione crediti per circa 3 milioni, necessari a far fronte ai crediti verso ex inquili-
ni, dalla cui liquidazione finale <- emerso un debito nei confronti della Fondazione. Si evidenzia che al 30 
aprile 2012 gli incassi sulle somme 0 credito 2011 ammontano ad euro 9 milioni circa. 

1 crediti verso banche, complessivamente pari a 26 milioni di euro circa, si riferiscono: 

» Per euro 3,9 milioni circa al provento netto riconosciuto alla Fondazione sulle quote del fondo im-
mobiliare denominato "Omieron"per l'esercizio 2011 in sede di approvazione del bilancio del fondo. 
Il provento è pari ad euro 4,8 milioni circa a cui vanno sot t rat t i euro 962 mila di oneri fiscali; 

» Per euro 226 mila circa al provento netto riconosciuto alla Fondazione sulle quote del fondo immo-
biliare denominato "Fondo Venti" per l'esercizio 2011 in. sede di approvazione del bilancio del fondo. 
Il provento è pari ad euro 283 mila circa a cui vanno sot t ra t t i euro 57 mila circa di oneri fiscali; 

• Per euro 117 mila circa al provento netto riconosciuto alla Fondazione sulle quote del fondo di pri-
vate equitv denominato "Perennius Global Value 2008" per l'esercizio 2011 in sede di approvazione 
del bilancio del fondo. Il provento è par i ad euro 146 mila circa a cui vanno sottrat t i euro 29 mila di 
oneri fiscali; 
Per euro 18 mila circa al proventi; netto riconosciuto alla Fondazione sulle quote del fondo deno-
minato "Perennius Secondary" per l'esercizio 2011 in sede di approvazione del bilancio del fondo. Il 
provento è pa r i ad euro 23 mila circa a cui vanno sot t rat t i euro 4 mila di oneri fiscali; 

• Per euro'633 mi la circa al provento netto riconosciuto alla Fondazione sulle quote del fondo immo-
biliare denominato "Anastasia"' per l'esercizio 2011 in sede di approvazione del bilancio del fondo. Il 
provento è par i ad euro 792 mila circa a cui vanno sot t ra t t i euro 158 mila circa di oneri fiscali; 

» Per euro 787 mila circa al provenir) riconosciuto alla Fondazione sulle quote del fondo denominato 
"Algebra" per l'esercizio 2011 in sede di approvazione del bilancio del fondo; 

•• Per euro 2,4 milioni circa al provento riconosciuto alla Fondazione sui titolo denominato "Sulis" per 
l'esercizio 2011 in sede di approvazione del bilancio del fondo; 

• Per euro 158 mila circa al provento net to riconosciuto alla Fondazione sulle quote del fondo immo-
biliare denominato "Italia Business Hotel" per l'esercizio 2011 in sede di approvazione del bilancio 
del fondo. Il provento è par i ad euro 197 mila circa a cui vanno sottrat t i euro 39 mila circa di oneri 
fiscali; 

« Per euro 3,7 milioni circa al provento netto riconosciuto alla Fondazione sulle quote del fondo im-
mobiliare denominato "Omega" per l'esercizio 2011 in sede di appi-ovazione del bilancio del fondo. 
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Il provento è par i ad euro 4,7;milìoni circa a cui vanno so t t ra t t i euro 934 mi la circa.Si' oneri fiscali; 
• Per euro 700 mi l a al provento riconosciuto al la Fondazione in sede di bilancio quale dividendo 2011 

sullaparteeipazione: detenutain. IDEA FIMIT S i . A: 
• Per euro 12,8 milioni alla somma, incassata nel 2012, relativa al d a i n i acquisi to dalla Fondazione 

insegui to al fal l imentodella.Leliman Brothers. La corte inglese, ch iamata a pronunciar si sulla: fon-
datezza/del- credito,: ha emesso u n a sentenza positiva per la Fondazione. In seguito a tale sventa , la 
Fondazione h a deciso di cedere il credito ad un soggetto individuato t r ami te procedura competitiva, 
p e r u n corrispet t ivo pa r i a l 50% del valore nominale del eredito, che sarà incassa to in-varie t ranches. 
La prima, par i ad euro :12,8 milioni, è s ta ta incassata nei pr imi mesi del2012. 

• Per .euro71:milacircaagli:interessi attivi matura t i nell 'ultimo tr imestre.2011 sui conti corrent iban-
: ca r i e postal i accreditat i alla Fondazione né! 2Q12. ' -

Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 

Sono rappresentate da investimenti a breve termine effettuati dalla Fondazione. 11 saldo al. 31 dicembre 
2011 è così composto (in euro): 

Oesorcione Sale® ai 31.12.11 -- ; . Vas-tazione netta 

Pronti contro Termine 0 199.999.763 (199.999.763) 

Fondi monetari 111.120.718 100.881.152 10.439.564 

Totale attività finanziarie 111.120.716 300.680.915 (1ffiJ.56Q.199) 

La voce Fondi monetari, par i ad euro 111 milioni, fa. r iferimento agli .impieghi di liquidità effet tuata nei 
fondi della p ia t ta forma Poìaris. A par t i re da novembre 2011 è s tata avviata una linea dì gestione di liqui-
dità affidata in mandato ai Fiduciary manager Poìaris, che effettua il r ibi lanciamento periodico della 
stessa, ai fine dì adat tar la alle mutevoli condizioni di mercato e minimizzare il rischio. La negoziazione 
dei fondi in corso d'anno ha generato una plusvalenza di euro 1,1 milioni, circa. 

Disponibilità liquide e valori in cassa 

Si compongono come segue (euro): 

Saldo ai 31.12.10 

Disponibilità liquide 57.280.375 94.411.721 (37.131.346) 

L'esercizio 2011 registra, un decremento della .liquidità in portafoglio riconducibile al maggiore investi-
mento delle somme effettuato a fine anno rispetto all'esercizio precedente. 
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Ratei e risconti att ivi 

Sono di segui to r ipor ta t i (in euro): 

Dwwizmne Sa!ck> « 3". 12.11 Saldo al 31.12.10 Variazione netta 

Ratei attivi 376.849 3.859.942 (3.843.093) 

Risconti attivi 66.566.754 .63.379.606 3.187,148 

Totale ratei e r iscont i attivi 66.943.603 67.239.548 (295.945) 

I ratei attivi sono rappresentati dalla quota di competenza dell'esercizio di interessi su titoli per cedole in 
corso di maturazione. Si riferisce al rateo maturato sul BTP in portafoglio al 31 dicembre 2011. La diminu-
zione rispetto all'esercizio precedente è in linea con la riduzione del portafoglio obbligazionario. 

II saldo dei risconti attivi si riferisce: 
• per circa euro 64 milioni alle pensioni di competenza gennaio 2012 pagate a dicembre 201.1 in virtù 

della relativa liquidazione bimestrale anticipata; 
• per euro 2,4 milioni circa, ai premi di polizza relativi al 201.2 il cui pagamento è avvenuto nel corso 

del mese di dicembre 20.11. 
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PASSIVO 

Patr imàaìè aeitò 

Il pat r imonio netto, pa r i a -complessivi euro 4.145: milioni circa, si riferisce: 
» per euro 2.464 milioni alle riserve tecniche delfondo di previdenza; 
• per euro 1.529 milioni alle :altre -riserve, v o c e che comprende euro 1.428milioni relativi alla r iserva 

darivalutazione immobili, costi tuita nel.1997, all'epoca dell'ente pubblico, in applicazione delle leggi 
allora vigenti; euro 101 milioni circa relativi alla r iserva rischi di mercato cui è stato dest inato l'utile 
2008 come deliberato dal ODA; 

« per euro 15 milioni circa alla r iserva dismissione cui sono s ta te d e s t i n a t e l o scorso esercizio le plu-
svalenze rivenienti dalla vendita immobiliare, a l n e t t o della quo tanecessa r ia a coprire lo s b i l a n c i o 

previdenziale 2010; 
* per euro 137,9 milioni circa all'avanzo registrato nell'esercizio in corso. 

La voce ha registrato ì seguenti movimenti (in migliaia di euro): 

al 31.12.2010 2.431.357 1.529.511 46.991 4.007.1 

Dostircziono ao d savanzo del' esercizio 2010 32.258 1 <1.733 (46.991) 0 

Avanzo de'l esercir 2311 137.910 137.910 

Saldi al 31.12.2011 2.463.615 1.544.244 137.910 4.145.769 

Come è noto il D.Lgs. n.509/94, alla lettera c) del comma 4 dell'art. 1, ha previsto come condizione per 
la trasformazione degli Enti previdenziali in Enti privatizzati, al fine di assicurare la continuità nell'e-
rogazione delle prestazioni, una riserva legale in misura non inferiore a cinque annuali tà dell ' importo 
delle pensioni in essere. Successivamente, la Legge 27.12.97 ti. 449 all 'art. 59 comma 20 (Legge finanzia-
ria 1998), ha stabilito che l ' importo cui fare riferimento per il calcolo della suddetta riserva fosse quel-
lo delle pensioni in essere per l 'anno 1994. Infine il decreto del Ministero del Lavoro e delia Previdenza 
Sociale, di concerto con il Ministero dell'Economia e delie Finanze del 29 novembre 2007, relativo alla 
determinazione dei criteri per la redazione dei bilanci tecnici degli enti gestori delle forme di previdenza 
obbligatoria, all'art. 5 stabilisce che "fatto salvo quanto previsto dall'art. 59, comma 20, della legge 27 
dicembre 1997, n. 449, gli Enti gestiti con il sistema a ripartizione redigono in ogni caso il prospetto della 
riserva legale, sviluppata per ogni anno di proiezione, calcolata in riferimento a cinque annuali tà delle 
pensioni correnti. La congruità del patrimonio netto per la copertura della riserva legale è verificata in 
relazione all'apposito indicatore dato dal rapporto tra riserva legale e patr imonio netto. Il bilancio tecnico 
delia Fondazione redatto secondo i criteri ministeriali ed approvato dal ODA, calcola l 'indicatore secon-
do quanto stabilito dal predetto art. 5. L'analisi evidenzia che nel periodo 2010-2027 il rapporto sfiora lo 
0,59 (il patrimonio netto è quasi il doppio della riserva legale) per poi tornare ai livelli medi dello 0,80 per 
gii anni 2028-2056. In ossequio al disposto dell'art. 59 comma 20 delia legge 27 dicembre 1997, n. 449, 
l ' ammontare mìnimo che l'ENASARCO è tenuta a garantire è quantificabile in euro 1.801 milioni. Come 
si può rilevare dalla precedente tabella la Fondazione dispone di u n a riserva legale e di un patr imonio 
netto decisamente superiore alla copertura richiesta dalla vìgente normativa, risultando rispett ivamente 
par i ad euro 2.478 milioni ed euro 4.145 milioni • . Per il confronto dei dati con .l'ultimo bilancio tecnico si 
r imanda a quanto riportato nella relazione sulla gestione. 

f i li p a t r i m o n i o ne t to inc lude l 'avanzo dell 'esercizio 2008 des t ina to alla voce al 
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Fondo per risel i! e »aeri 
La tabella che s e g u e ne f o r n i s c e il dettaglio e le variazioni nette (in euro): 

Descrizioni» Salcio a! a i .12. Saldo ai 31.12.10 Variazione! netta 

Fondo per p res taz ioni istituzionali 

Altri (ondi 

Fondi pei rischi e oneri 

2.292.102.929 

43.248.253 

2.335.351.182 

2.278.194.542 

46.176.452 

2.324.370.994 

13.908.387 

(2.928.199) 

10.980.188 

Fondo per prestazioni istituzionali 

Di seguito r iport iamo il dettaglio delle voci che compongono il fondo prestazioni istituzionali: 

Saldoci 31.12 vi Saldo al 31.12,10 Variazioni:: nati 

F o n d o di p r e v i d e n z a i n t e g r a t i v e d e l p e r s o n a l e 

Fondi pensione: 

di vecchiaia 

di invalidità e inabilita 

ai superstiti 

T o t a l e f o n d i p e n s i o n e 

Fondo indennità risoluzione rapporto: 

tondo contribuii F.I.R.R. 

tondo rivalutazione F.I.R.R. 

fondo interessi F.I.R.R. 

T o t a l e f o n d o FIRR 

663.286 663.286 

5.972.224 

618.497 

5.507.747 

2.237,668 

464.477 

(1.619.171) 

1.480.314 

8.071.035 

1.849.027.840 

423.7.18,187 

9.992.581 

2.283.368.608 

1.147.163 

8.892.078 

1.625.097.375 

433.548.724 

9,992.581 

2.268.638.680 

a 33.1 61 

(821.543) 

24.530 465 

(5.800.5371 

0 

14.729.928 

Fondi per prestazioni istituzionali 2.292.102.929 2.278.194.544 13.908.385 

Fondo di previdenza integrativa del personale a rapporto di impiego 

La p r e v i d e n z a integrativa del personale a r a p p o r t o di impiego, a suo tempo disciplinata dal Regolamento 
d e l l ' e x - B n t e pubblico approvato con Decreto Interminister iale (Ministero del Lavoro e del Tesoro) del 2 
febbraio 1972, in funzione di successive modifiche normative, è a t tua lmente regolata come segue: 
• Hanno diri t to alla pensione integrativa tut t i i dipendenti in servizio o già dimessi alla data di entrata 

in vigore della Legge 20 marzo 1975, n.70; 
• A seguito della soppressione dei fondi di previdenza integrativa disposta dall 'art. 64 della Legge 17 

• m a g g i o 1 9 9 9 , n. 1 4 4 , il t r a t t amento pensionistico è . r i c o n o s c i u t o agli aventi dir i t to l imitatamente 
all 'anzianità matura ta fino al 1° ottobre 1999. Tale t rat tamento, rivalutato annualmente secondo gli 
indici dei prezzi al consumo a l l e , f a m i g l i e d i - o p e r a i e impiegati calcolato dall'ISTAT, viene, corrispo-
sto dalla, cessazione dal servìzio, in aggiunta al t r a t t amento pensionistico INPS di base: 

A par t i re dal ,1° ottobre 1999, ai soli percipienti o aventi diri t to alla prestazione integrativa, è applicato 
un contributo di solidarietà da t ra t teners i sulla retribuzione o sulla pensione, par i al.2% delle prestazi oni 
integrative in corso di maturaz ione o erogazione. Gli ulteriori oneri restano a carico della Fondazione. 
In merito si veda quanto r iportato nei commenti alla voce altri costi del personale del conto economico. 

Fondi pensione 

Gli s tanziament i ai fondi pensione sono atti a fronteggiare gii oneri matura t i alla data d i bilancio a fronte 
di pensioni da erogare agli aventi dir i t to in seguito al calcolo di revisioni e supplementi, ovvero a r i l i q u i -

d a z i o n i di pensioni r i tenute provvisorie per effetto dell 'abbinamento di contributi successivo alla data di 


